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» NOTIZIE OLIMPICHE

Un museo olimpico
di Jean-François Pahud

Il 23 giugno dello scorso anno, alla pre-
senza di numerose personalità sportive e
politiche, Juan Antonio Samaranch,
présidente del Comitato internazionale olimpico,

ha inaugurato a Losanna il Museo
olimpico prowisorio che comprende pure

una biblioteca e un centro di studi.
Questi Ultimi, aperti lo scorso 11 ottobre,
sono situati al primo piano del numéro 18
dell'avenue Ruchonnet.
Ma perché proprio un museo olimpico a
Losanna? Perché prowisorio? Che cosa
possiamo trovare in questo museo? Cosa
s'intende con biblioteca e centro di studi?
A che scopo? Per chi?

Storia

Torna utile, in questo frangente, fornire
alcuni cenni storici. Siamo nel 1913. In
quell'anno, appunto, per la prima volta, la
città di Losanna è direttamente associata
alla vita del Comitato internazionale olimpico

(CIO). Giovedi 8 maggio, il barone
Pierre de Coubertin inaugura infatti il con-
gresso olimpico dal tema «Psicologia e fi-
losofia dello sport». Alcuni giorni prima,
sempre nella capitale vodese, si era svolta
la sessione del CIO.
Nel 1915, le cose vennero ufficializzate.
Vediamo uno stralcio del discorso di de
Coubertin, fatto a questo proposito.
«La sede sociale de/ CIO non era precisata.
La sicredeva a Parigi, dove avevo Hmio do-
micilio principale. Una regola scaturita con
l'introduzione dei giochi deii'era moderna
voieva che la sede sociale s'istaliasse, ogni
quattro anni, nelpaese al quale erano affi-
dati iprossimi Giochiolimpici: un privilegio
diventato poi fittizio, anche perché lo stato
dell'Europa rendeva indispensabi/e al-
l'olimpismo una stabilité amministrativa.
Se n 'era già parlato in seno al CIO e i miei
colleghi non avevano pero mostrato grande

entusiasmo. Rendendomi conto délia
gravité delle circostanze, awisati coloro
ch 'erano reperibili, decisi dipassare o/tre le
obiezioni e, //10 maggio de! 1915, nella sala

delle sedute de! Municipio di Losanna,
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vennero scambiate le firme che stabilivano
in questa città ii centro amministrativo
mondiale e gIi archivi del rinnovato oiimpi-
smo. Mi assistette ii membro svizzero del
CIO, de Blonay. //sindaco di Losanna, Maille

fer, e imembri délia municipalité ne rice-
vettero H deposito a nome délia città. Il
Consiglio di Stato del canton Vaud si era
associato a questo importante atto alquale
prese parte, con un telegramma, Giuseppe
Motta, présidente délia Confederazione, a
nome del Consiglio federale.»
Cosicchè, Pierre de Coubertin, che aveva
uri grande affetto per Losanna, «terra di
sole, d'equilibrio e di liberté», badava a

proteggere l'istituzione che aveva creato
insediandola in un paese neutro. Nello
stesso anno si apre al Casino di Montbe-
non il primo museo olimpico. Nel corso
del congresso del CIO del 1921, venne uf-
ficialmente riconosciuta la sede losanne-
se; si trovava al primo piano délia Maison
de Mon Repos. In occasione del quaran-
tesimo délia reintroduzione dei Giochi,
nello stesso stabile venne aperto un nuo-
vo museo olimpico, chiuso nel 1969. Un
anno prima, nel 1968, la sede del Comita-
to internazionale olimpico venne trasferi-
ta al castello di Vidy, dove si trova attual-
mente.
Diremo ancora, per concludere, che la data

del 23 giugno scelta dal présidente
Samaranch per l'inaugurazione del museo
olimpico non è dovuta al caso. Lo stesso
giorno del 1894, alla Sorbona di Parigi, si
votô la rinascita dei Giochi olimpici.

abhnaî %§
iiSfteill
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II ruolo dello sport
di Pierre de Coubertin

Poco dopo il congresso del 1894,
che segnö la rinascita dell'olimpi-
smo, il barone Pierre de Coubertin
precisava, nel No. 2 del bollettino
del CIO, il suo pensiero in merito al
ruolo dello sport, (red.)

«Questo ruolo ha assunto un'im-
portanza considerevole nel mondo
antico. Oggi riappare con caratteri-
stiche nuove: è internazionale e
demoeratico legato quindi alle idee e
alle nécessité del nostro tempo. Ma
oggi come allora, la sua azione sarà
benefica o nociva a seconda di
quanta si saprà trarne e del/a dire-
zione nella quale lo si piloterà. Lo
sport comporta nobi/i passioni ma
anche vili; pub sviluppare it disinte-
resse e ilsentimento dell'onore,
come pure I'amore per H guadagno;
pub essere caval/eresco o corrotto,
virile o bestiale; infine, lo sipub im-
piegare per consolidare la pace
quanta a preparare la guerra. La
nobiltà dei sentimenti, il culto del
disinteresse e dell'onore, lo spirito
caval/eresco, l'energia virile e la
pace sono le prime nécessité delle
democrazie moderne, siano esse
repubblicane o monarchiche.»

Contenuto

Che cosa troviamo d'interessante in questo

museo olimpico prowisorio? Una sérié

di pannelli illustrati ritraccia i principali
awenimenti legati al moderno olimpi-
smo, dal suo rinnovo del 1894 ai nostri
giorni. II filo conduttore di questa panora-
mica è la magnifica opera pubblicata,
qualche mese fa, dalla direttrice del CIO,
Monique Berlioux.
II volume ripropone l'attività del movi-
mento olimpico svoltasi sotto sette president.

Completano I'esposizione alcuni
oggetti direttamente in rapporto con
l'olimpismo e i Giochi, presentati in dodici
vetrine. Vi è pure una sala di proiezione
che permette di presentare al visitatore
un diaporama che costituisce un'infor-
mazione supplementäre sulle origini e le

molteplici attività del CIO.
Quattro giovani sportivi losannesi, due ci-
clisti e due atleti, che lavorano a tempo
perso, in funzione delle nécessita del loro
allenamento, accolgono i visitatori, crea-
no un contatto, si sforzano di rispondere
alle domande e sorvegliano i locali.

Biblioteca

Dallo scorso 11 ottobre, la biblioteca e il

centra di studi olimpici costituiscono un
ulteriore polo d'attrazione. In locali ben si-
stemati e in un quadra gradevole, il pub-

Museo Olimpico
Avenue de Ruchonnet 18, 1003
Losanna, tel. 021 20 93 31

Entrata libera
Orari d'apertura
Lunedi mattina: chiuso
Lunedi pomeriggio: dalle 14.00 alle

20.00
Dal martedi al sabato: dalle 9.00
alle 12.00 e dalle 14.00 alle 20.00
Domenica: dalle 14.00 alle 18.00
I gruppi devono annunciare la loro
visita il giorno precedente, telefo-
nando alio 021 209331
(Visite straordinarie sono possibili
solo su preawiso)

Biblioteca e studi
olimpici
Stesso indirizzo

Entrata libera
Orari d'apertura
Lunedi mattina: chiuso
Lunedi pomeriggio: dalle 14.00 alle

18.00
Dal martedi al venerdi: dalle 9.00
alle 12.00 e dalle 14.00 alle 18.00
Sabato e domenica: chiuso

blico, consigliato da un personale dedito
alla causa olimpica, puö liberamente con-
sultare una serie d'opere, di documenti, di
pubblicazioni periodiche direttamente in
rapporto con il movimento e gli sport
olimpici. Gli scritti fondamentali del barone

Pierre de Coubertin costituiscono, è

certo, una parte importante di questa
biblioteca. Si spera cosi di offrira a tutti gli
sportivi, Scolari, studenti, insegnanti, ri-
cercatori e altri interessati, la possibilité di

documentarsi, di svolgere ricerche o di
partecipare alia pubblicazione di lavori
concernenti l'olimpismo.
Non appena possibile, animazioni video e
cinematografiche dovrebbero permette-
re di diversificare, di attualizzare I'infor-
mazione e di illustrare ancora meglio tutti
gli awenimenti legati a questo movimento

universale.
D'altronde, una sala di riunione - che puö
accogliere fino a 20 persone - è a dispo-
sizione di société e di gruppi.

Prospettive

Con tutto questo programma, perché mai
un museo olimpico prowisorio? Si tratta
infatti di una soluzione di transizione, in
attesa délia costruzione, a Ouchy, degli
edifici definitivi che accoglieranno tutti i

servizi del CIO attualmente ubicati nel ca-
stello di Vidy, la Maison de Malley e
l'immobile dell'avenue Ruchonnet. Il 23 giu-
gno 1986, secondo pronostici dettati dal-
l'ottimismo, Losanna potrè vantare un
centra olimpico che dovrebbe permetter-
le un riconoscimento a livello mondiale.

Traduzione: Ivan Cereghetti e Fabrizio
Masella

Vöalicntio
il fair-play
nello snort.
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